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Del Caualier Antonio Carbonchi Fiorentino 


Al Altezza Serenifs. del Principe 


it PAS 


DI TOSCANA: 


EN RIO TCENZA, 


Nella Stamperia Nuouad'Amador Mafli, e Lorenzo Landi. 
Con Licenza de' Supersori. 1640. 


Ses 


o] AREGGIANO inV. A. tutte quelle vir- 

|| tù,chene paflatitempi hannofemprerefa glo- 

riofa al Mondo la Serenifima Cafà di Tofca- 

na. Quefte hannofuegliato verfodi lei intut- 

ta la Germania affetto, ed amore non ordina- 

rio; quefte con religiofe, & heroiche azioni 

gli hannofatto meritarei più riguardeuoli, > 

fublimi comandi ; quefte è viua forza hanno molte volte, 

eftratta dalle lingue de più fieri nimici dellaSereniffima Cafa 

d'Auftria,tanto è V. A. congiunta, vera, e meritata lode. 

Quette ne trauagli di Marte in frefca età gli hanno aperta la, 

firada à fama grandifsima, & immortale. Fra quefte non me- 

nodell’alere rifplende vna Regia benignità, conla quale fem- 

pre accolfe ; & fauorì tutte le Nazioni di efle i foggetti meri- 

tcuoli , chelififonoprefentatiauanti; da quefta fatto ardito di 

comparire avanti l'A. V.li dono quefte mie, qualifi fiano,poche 

fatiche ; donoin vero piccoliffimo, & affatto indegno dell'A. 

V.nondimeno effendo ftata mia intenzione inefle di {atisfare 

aldefiderio di V. A.edegli Oltramontani fudiofi di queta 
"a materia 


materia ; vengo afsicurato,che poco mirando alle qualità del 
dono, del Donatore,gradirà quefto picciolo fegno d'offequio, 
come cofa , che riguarda vtile guftofo di genti intant'altre oc- 
 cafionilargamenteda V. A. fanorite. Sperando dalla magna- 
nimità di V. A.inanimito poter inbrieue dar fuori altre fimili 
fatiche (credo) non poco gioueuoli à chi di quefti ftudij fi dilet- 
ta. Mentre pregandole da NSig. Iddio il colmo d’ogni felici- 
tà, e grandezza humilmente me l’inchino. Firenze. li 25. 
Maggio M.DC. XXXX. _ 
Di V.A.S. 


Humilifs. diuotifs., ed obblsgarifs. Seruidore è 


Antonio Carbonchi» 


ATE BRIO RI 


Replicattprieghi , fateimi da dinerft fcolari , e particolarmente da Signori Tedefchi, Franze- 
Sir @G Tuglefî, m'hanno fattorifoluere è dare alla Stampa le prefenti intauolature alla Fran= 
zefe;/perando in tal maniera fiano per effere pivw comunemente intefe dagli Oltramontani , 

& alire Nazioni ; offeruandofi puntualmente la fottoferitta dichiarazione . cioè 

Qua ndo [itroweranno queffi dua fegni Il: cor tali puntò; denota, che quella parte fé dewe rico= 
saimciare datapo ; etrowando queft'altrofegno * fe deue fermare la mano, facendo quei nume= 
vi col dito più commodo ; fin è che nov fi mutachiaue. 

Ifegno T. fignifica è doue fetrouerà di fare il trillo è quella Corda, alla quale farà più vicino 
decto T. efi farà (enza mosere lamano col dito più agile . 

E volendo ben fonare sè neceffario far pratica, e dirompere la manosi le dodici Ciaccone , e dodici 
PaBacagli femplici squali bhò fatto per moffrareche tutte le fomate fi pofforzo fare in dodici modi, , 
conforme vedranno nelfecordo miolibro sche in brewe metterò alla ffampa col modo ancora d'ac- 
cordare le dodici Chitarre . 

Ancora hò fatto queft'altra dichiarazione, per quelli, che mots comofce(fero l'intauolatura alla Fran- 
zefe . cioè 

Imcambio delzero all'intauolatura all Italiana [i faccia vn A. alla Franzefe , dell'ono, vn B. del 
due vnC. deltreyvn D. fecuitandocolmedefimo ordine infino al numero 12. conforme vedran- 
momelprimo foglio, dow'è impo[fo il mio Alfabeto. 

Amcorche mom occorrefte mettere queff Alfabeto è queta maniera d'intauolares ma per eftere cofa 
nuowa yedinuentata dame sed acciòche tutti poffino facilmente impararto è fare hò meffo certe 
purti come vedranno i quali denotano quelle dita icon le quali (i dewono fare dette lettere .) 

Van puntofolo denota sche ft deue mettere sl primo dico ; due punti il {fecondo , ire punti il terzo» 
quattro punti il dito piccolos Auuertendo ch'il cantino s'intende la prima corda come quì fotto 
fe vede fegnato . 

Canto 
Seconda 
Terza 
Quarta 


Quinta 


E quando 


TTI 


DEL SIGNOR ALESSANDRO ADIMARI 


I nnt nà 


In lode del Signor Caualtere 


i ANTONIOCARBONCHI 
E quando fe troweranno alla linea del mezzo attrauerfati quefti feenì Lil ae «e Inuentore di fonare fopra dodici Chiavi della Chitarra $ pa sgratola. 

im 914, denotano 5 che fé dewono battere in st, in giù tante volte quante faranno fegnate; e tro- o 
wando lettere, ò chiane Jenza battute fe faranno pizzicate. i i 
o È Li Sia 3 RARA sea Varie mutanze, auuertendo, Rie Odino, ANTONIO s omai P Almeviuenti 

armo fomate Va poco pu allegre de Pafsacagli se bene è sl medelimo tempo, e le | E oa M GT 0 JT DI 

Sonate alla Franzefe Vanno famate più allegre , che le fomate alla Spagnola. i di | 9) È i i SSIS Rui È da Corde, 

e più vantinfi.i Cieli, e gli Elementi 


D*hauer tempre ineguali , e lfuon concorde : 


tere rin 


entrare; 


ue 


ses Soa 


PRETI TZZZO. 


\ 


Mer reo tiene TS re 


Quìl'Orecchie di Mida; ancorche fotde, 

I Guftano, o Nuouo Orfeo , più grati accenti, 
E fe non tiriàte le Belue ingorde, 
Vien perche col piacertu l'addormenti. 
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Ma qual miracol’è, Cetreben dotte 
Vederuitrionfar d' vman fapere 
. Sevinconoi CARBONCHI infinla Notte? 


Nel refto ogni mortal puòben vedere, 
Che fiéte il Cielo è fuperar condotte, 
Se Dodici accordate ,ci fette Sfere. 
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AIccordatura alla Franzefe, 
Accordatura all'Italiana, 
< «Alemanna per L 
Alemanna per G 
Alemanna per A 
«Aria di Scappino 
B 
Allo del laccio 
Ballo del laccio in altro modo 
Brando 
Balletto Franzsefe 


numero I 
14M. I 
41, I 
NUM.AI 
num.AT 
num. 40 
num. 48 


num. 6 
num. 6 
num.36 
num. 36 


( Sag I | Balletto detto D num. 36 
LETIS a E | Ballo Polacco num. 40 
Mia dor i SA » Bettina è i num, 44. 


Tie || Cra n 
[ene | 6, 

| papi Ro ni Cappona in altro modo num. 6 
Corrente Franzsefe num. 33 
Corrente Raccagnia num.34 
Corrente gioma num. 34 
Corrente Orfina num. 30 
Corrente num. 37 
Corrente vaina 1 n1m.38 
Corrente Borghefa num. 39 


Corrente 


Corrente Spada 

Corrente Baldefca 
Cotognella 

Cotognella piz.zstcata 
Correntina alla Genouefe 
Clorida 

Corrente Franzsefe 

Ciaccone dodici paffeggiate 
Ciaccona paffeggiata per F 
Ciaccona paffesgiata per I 
Ciaccona paffec giata per C 
Ciaccona paffeggiata per A 
Ciaccona paffeggiata per B 
Ciaccona paffeggiata per G 
Ciaccona pall: eggiata per H 
. Ciaccona paffeggiata per M 
Ciaccona paffezgiata per N 
Ciaccona pafeggiata per Q 
Ciaccona paffeggiata per R 
Ciaccona paffeggiata per T 


ID pon Monami 
Dupon Monami in altro modo 
E 


Scaramanz, 


Olie dodici femprice 
Folja paffeggiara per E 
Folie palleggiate per O 


Ntasolatura a l' Italiana 
Intauoatura Franzefe 


NUM. 39 
ZA LLA 40 


num.45 
num. 45 
num 46 
num. A7 
num. 35 


NUM. LI 

num.2I 

NUM 22 
NUM. 23 

num. 24 
Num. 25 
nun. 26 
num. 27 
num. 28 
num. 29 
num. 30 
NUM. 3 I 
num. 32 


num.37 


num. 37 
num. $ 
num. 3 


HUM.19 
num. 20 


L'Auignona 


i M Ariona 


Y ‘Auignona battuta 
L'anturlura pizzicata 
L'Angiola gagliarda 
La Balmiera gagliarda 
L'awignona pinzicata 
L'anignona battuta 
La Fiammetta gagliarda 


M 


p 
) Affagagli dodici femplici 
Pasana gagliarda di Spagna 
Pawaniglha battuta 
Pananiglia pizzicata 
Paffagagli dodici paffeggiati 
Paffagaglio paffeggiato per { 
Paffagaglio pafeggiaro per D 
Pafsagaglio pafseggiato per E 
Pafsagaglio pafseggiato per O 
Pafsagaglio pafseggiato per L 
Pafsagaglio pa/seggiato per P 
Pafsagaglio pafseggiato per K 
Pafsagaglio pafseggiato per S 
Pafsagaglio pafseggiato per P 
Pafsagaglio pafseggiato per V 
Pafsagaglio pafseggiato per X 
Pafsagaglio pafseggiato per Z 


Vamuolenò Madame 
Quamuoleno Madame in altro modo 


num. 33 
num. 42 
num. 44 
num. 4$ 
num. 43 
num. 35 


num. 45 


num. 5 


num. 3 
num. S 
num. 46 
num. 46 
num.7 
num.7 
num.3 
nUM.9 
nuM. LO 
n4m.LI 
NUM. L2 
num. X3 
num.14 
NUM.I $ 
num. 16 
nUM.I9 
num.18 


nun, 37 


num. 37 


Sarabanda 


S 


Arabanda Spagnola 4 mana ferma 
Sarabanda Spagnola femplice 
Sarabanda Franzefe. 
Sarabanda Franzsefe 
Sarabanda 
Sarabanda in altro modo 
Sarabanda Minutola 
Sarabanda V ittoria 
Sarabanda Anna 
Salone pizzicato 
Saione battuto 
Scappino pizzicato 
Scappino bartuto 
Spagnoletta pizzicata 
Sarabanda Franzsefe 
Sarabanda del Oratoria 
Spagnoletta battura 


| | Otcata 


Illan di Spagna 
Villan di Spagna in altro modo 
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